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BASKET: ADRIAN BANKS IN DUBBIO, DARIUS THOMPSON CONFERMATO

Marcucci

silurato:

il rebus

sanzione!

CLAMOROSA DESTITUZIONE DEL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA BRINDISI

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

RIPROGETTIAMO L’IGIENE, LA

SALUTE E LA SICUREZZA NEI LUOGHI

DI LAVORO. MENO RISCHI PER

L’AZIENDA, PIU’ SICUREZZA PER TE

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi

Menotti Lippolis

COMMISSARIO

L’Organo di controllo ha
deciso di commissariare
Confindustria Brindisi.
Il commissario che gestirà
il percorso di rinnovo della
presidenza e degli organi
associativi è il dottor
Gabriele Menotti Lippolis,
che si avvarrà della
collaborazione del past
president Giuseppe Marinò.



PREVENZIONE & SICUREZZA Srl

Potete contattarci per qualunque vostra esigenza:
0831.574902 o 337.232077 - prevsic@sergiogroup.it

Stabilimento: Raccordo S. Apollinare Zona Industriale Brindisi

La nostra azienda ha affrontato questo periodo molto difficile della storia del paese nel modo più impegnativo e
corretto possibile. Abbiamo dovuto continuare le nostre attività, anche se non aperti al pubblico, per soddisfare
le richieste dei nostri committenti per il mantenimento e l’efficacia dei presidi di sicurezza con particolare riferi-
mento al settore antincendio. Questo ci ha permesso di sperimentare la necessità di lavorare in sicurezza imple-
mentando una serie di misure al fine di svolgere le nostre attività in un relativo stato di tranquillità, evitando - an-
che nel picco della pandemia - situazioni di contagio. Saremo contenti di condividere con voi queste esperienze e
vi informiamo che nel frattempo abbiamo messo in produzione una serie di segnaletica della linea COVID-19
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IL «GOLPE» - Patrick

Marcucci avrebbe concluso

il suo incarico di presidente

di Confindustria Brindisi alla

fine del 2022. Se glielo aves-

sero fatto portare a termine. 

Marcucci aveva assunto il

massimo incarico nel periodo

più complicato per il settore

industriale brindisino e la

pandemia in corso ne aveva

aumentato le difficoltà. La fi-

ne di questa esperienza è sta-

ta sancita da un breve, quan-

to «violento», comunicato

del 6 maggio: «Si informa

che il dott. Patrick Marcucci

è cessato dalla carica di Pre-

sidente di Confindustria

Brindisi - con decorrenza dal

4 maggio u.s. - in seguito ad

un provvedimento sanziona-

torio del Collegio Speciale

dei Probiviri dell’Associazio-

ne, che ha deliberato la deca-

denza immediata del dott.

Patrick Marcucci dalla sud-

detta carica, con l’effetto del-

la conseguente ineleggibilità

ad altre cariche del Sistema»

e, come il più classico dei

manifesti funebri, conclude

«si ringrazia anticipatamente

per la cortese attenzione».

Non è per nulla usuale che

Confindustria usi questi mo-

di e questi termini per «li-

cenziare» qualcuno, tanto

meno un presidente. Sinora

non sono stati forniti né det-

tagli né il minimo chiarimen-

to, forse per una questione di

privacy? Ma tale presunta

«riservatezza» fa immagina-

re chissà quali efferatezze

siano state commesse. 

Leggendo i commenti scrit-

ti sui social, al lancio della

notizia, si deduce che Mar-

cucci gode di una diffusa sti-

ma personale ed è considerato

una persona per bene: non c’è

stato un solo commento che

abbia messo in dubbio la sua

onestà. Ciò fa apparire stona-

to questo atto di forza. Giusto

come mera notizia: il presi-

dente di Confindustria Lom-

bardia, Marco Bonometti,

coinvolto un anno fa nel fi-

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
ga 30 m. al livello stesso. Es-

sa ha deviato la corrente lito-

ranea che rasenta la costa oc-

cidentale dell’Adriatico,

chiudendo completamente il

porto da quel settore».

E’ augurabile che questa

premessa sia stata utile per

spiegare l’importanza «socia-

le» e storica, oltre quella por-

tuale e logistica, che la «di-

ga» rappresenta per i brindi-

sini. Noi lo sappiamo bene!

Ci siamo già occupati, an-

che di recente, del vergogno-

so degrado in cui versa il fa-

nale di punta Riso. Ora, con

altrettanto dolore, è necessa-

rio denunciare lo stato d’ab-

bandono della «nostra» diga,

come si evince dalla foto. La

diga, come il fanale, ricade

sotto la competenza dell’Au-

torità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale.

Competenza che implica la

responsabilità di provvedere

alle relative manutenzioni

ordinarie, straordinarie ed e-

ventuale restauri dei beni. Il

deprecabile stato in cui ver-

sano la diga e il fanale (limi-

tiamoci a questi, per ora)

non può che persistente ne-

gligenza e non di certo per

mancanza di risorse econo-

miche visto che in questi de-

cenni l’Ente portuale ha pro-

fuso risorse importanti. Per-

tanto è auspicabile che chi

ha il potere di provvedere

sia munito anche della ne-

cessaria sensibilità.

Faccio appello al presiden-

te dell’AdSPMAM, Ugo Pa-

troni Griffi, perché provve-

da ed è bene precisare che il

degrado che racconto è ante-

cedente alla sua nomina a ca-

po dell’ente, quindi non ne è

responsabile. Ma nel mo-

mento in cui ne sarà a cono-

scenza - e faremo in modo

che ciò avvenga - lo diverrà

al pari di chi, sino ad ora, ha

chiuso gli occhi essendo «in

tutt’altre faccende affaccen-

dato» (verso preso in prestito

dalla poesia ‘Sant' Ambro-

gio’ di Giuseppe Giusti).  

nanziamento illecito all’euro-

deputata di Forza Italia Lara

Comi, è giustamente ancora

al suo posto. Gettare ombre e

dubbi sull’onorabilità delle

persone è forse peggio di

un’accusa (da provare) perchè

fa galoppare la fantasia. Sarà

bene fare chiarezza per la cre-

dibilità di un’associazione

importante e di uno stimato

professionista e anche per fu-

gare quelle voci - che si spera

siano infondate - che parlano

della vera causa del «golpe»:

forti e imprecisati contrasti

con la dirigenza interna.  

LA «STORIA» CHE CA-

DE A PEZZI - Tra i tanti

luoghi che un brindisino ha

nel cuore, un posto speciale è

occupato da «la diga». Non la

recente di punta Riso, ma

quella di «Bocche di Puglia».

Non esiste brindisino che non

l’abbia percorsa almeno una

volta nella sua vita per pren-

dere un po’ di fresco in una

calda sera d’estate o per un

momento d’intimità con la

propria ragazza o semplice-

mente per ammirare il mare.

La diga collega da circa 150

anni la terra ferma col Castel-

lo Alfonsino e da sempre co-

stituisce una «via di fuga»

dalla calura cittadina, consen-

tendo una passeggiata verso

il mare aperto, ed ha allevato

numerose generazioni di pe-

scatori. Nella sua monografia

«Il porto di Brindisi», edita

nel 1942, Vittorio Amedeo

Caravaglios così la descrive:

«la diga chiude  il seno a

Nord, è volta in direzione E-

O per 440 m. costruita nel

1869 mediante gittata di mas-

si artificiali di calcestruzzo

alla rinfusa, in fondali medi

di m. 11 con scarpata di 1/4

verso l’esterno e di 1/2 verso

l’interno, ergendosi sino a 4

m. sul livello del mare, e lar-
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Da Genova un esempio per l’Italia
Dopo l'emergenza non si

tratterà solo di capire che

Paese saremo, si tratterà

piuttosto di pretendere - an-

che da noi stessi - un cam-

biamento, di ambire a di-

ventare un Paese diverso, di

decidere che Italia voglia-

mo. Può apparire un discor-

so astratto, e francamente in

questa fase non se ne senti-

rebbe il bisogno. Al contra-

rio, questo momento diffici-

le può e deve rappresentare

un vero e proprio stimolo a

pretendere di più da noi,

dalla società, dalla politica,

a crescere come popolo e

come nazione.

Alcuni segnali potrebbero

arrivare da Genova. In questi

giorni, complice anche la co-

pertura totale sugli aggiorna-

menti del Coronavirus, è

passato un po’ in sordina il

mezzo miracolo avvenuto

sulle rive del Polcevera. Lì,

dove meno di due anni fa

c’erano macerie e vittime

(per le quali è in corso un

processo), in soli 620 giorni

si è praticamente ricostruito

tutto. I lavori effettivi, dalla

posa della prima pietra, sono

durati meno di un anno e - se

tutto procederà come deve -

a luglio ci potrebbe essere

l'apertura del nuovo ponte.

Un vero e proprio miracolo,

dunque, seppur a fronte di u-

na dolorosa ferita che mai si

potrà rimarginare.

Eppure c’è chi di miraco-

burocratici - che spesso ren-

dono elefantiache queste

pratiche - possono essere

seguite per altre urgenze na-

zionali. Allo stesso modo va

evidenziata la straordinaria

coordinazione tra gli attori

coinvolti, con i diversi livel-

li amministrativi e istituzio-

nali che hanno lavorato sen-

za sosta e in sintonia.

Abbiamo inoltre dimo-

strato che in questo Paese le

infrastrutture di qualità si

possono fare, in tempi rapi-

di e in sicurezza, se si coin-

volgono i professionisti e se

si creano tutte le condizioni

necessarie. Cosa possiamo

pretendere, dunque, per

quella che possiamo chia-

mare la «fase tre»? Essen-

zialmente un Paese in grado

di funzionare anche quando

non deve rialzarsi dopo una

grande tragedia. In questo

siamo bravissimi, certo.

Perfino i Mondiali li vincia-

mo quando usciamo da

scandali e difficoltà. 

Sarebbe invece ora di cam-

biar passo, di cercare quella

eccezionale normalità così

poco italiana, che si crea solo

se ognuno fa la propria parte.

«Che non si aspetti una tra-

gedia per tirar fuori le cose

migliori di questo Paese» di-

ceva ancora Renzo Piano,

«abbiamo competenze uni-

che è questo è il momento

giusto per farle emergere».

Andrea Lezzi

INFRASTRUTTURE

lo non vuol sentire parlare.

Renzo Piano, che ha lavora-

to al progetto della nuova

struttura, ha voluto sottoli-

neare un aspetto secondo

me centrale, che tanto ha

che fare col titolo di questo

articolo. Non si tratta di un

miracolo, ha detto l'architet-

to genovese, bensì della

normalità: «Quando la gente

è competente, le cose si fan-

no. E l’Italia è piena di per-

sone competenti».

Se non è stato un miraco-

lo, dunque, tante cose hanno

funzionato. Ci sono state

scelte difficili, come la rapi-

da e dolorosa evacuazione

dei residenti, ma i cittadini

hanno collaborato. C’è stata

la determinazione di chi do-

veva prendere decisioni, l’e-

sperienza e la competenza di

chi ha gestito, diretto e svol-

to i lavori. C’è stata una pre-

senza continua e concreta

dello Stato sul territorio.

Possiamo parlare di un e-

sempio, quindi, di un mo-

dello di come può e dovreb-

be lavorare il Paese. Non

solo in emergenza, però. Le

deroghe su alcuni aspetti

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE

LINGUISTICO

Via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

www.liceopalumbo.edu.it - brpm010003@istruzione.it
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ECOTECNICA

Consegna dei

«kit sacchetti»

Proseguono, nel rispetto del ca-
lendario predisposto, le operazioni
di consegna straordinaria dei sac-
chetti per la raccolta dei rifiuti porta
a porta. La prima consegna è stata
effettuata nel centro di Brindisi (fo-
to) tra corso Roma e corso Umber-
to come concordato tra l’azienda
Ecotecnica d'intesa e l’Amministra-
zione comunale di Brindisi, che ha
voluto così venire incontro alle ri-
chieste dei cittadini nella fase di e-
mergenza da Covid-19. Ecotecnica
sta provvedendo a distribuire il kit
sacchetti nei luoghi individuati dalle
ore 9 alle ore 12.

Ecco i prossimi appuntamenti:
Venerdì 8 maggio: Tuturano (via
Vittorio Emanuele nei pressi della
chiesa della frazione);
Sabato 9 maggio: La Rosa (via del-
le Mimose - via degli Aceri nei
pressi della farmacia comunale);
Lunedì 11 maggio: Santa Chiara
(piazza Sapri);
Mercoledì 13 maggio: Cappuccini
(piazza Di Summa);
Venerdì 15 maggio: Centro (piazza
Vittoria)

Gli utenti possono ritirare i sac-
chetti esibendo la tessera sanitaria.
La distribuzione continua ad essere
garantita anche presso il CCR Eco-
tecnica di via Piccoli, le delegazioni
comunali Sant’Elia e Tuturano.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO

INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

PERSONE

La scomparsa del sen. Specchia
Lutto nella Destra brin-

disina per la scomparsa

del senatore Pino Spec-

chia, avvenuta ad Ostuni

(la sua città natale) all'età

di 77 anni. E' stato Sena-

tore della Repubblica dal-

la X alla XIV legislatura,

prima con il Movimento

Sociale Italiano e poi con

Alleanza Nazionale.

Una lunghissima car-

riera politica nel corso

della quale ha ricoperto

anche gli incarichi di

Questore di Palazzo Ma-

dama (dal 21 aprile 1994

all’8 maggio 1996) e di

Segretario della Presiden-

za del Senato (dal 16

maggio 1996 al 29 mag-

gio 2001). A livello terri-

toriale ha ricoperto il ruo-

lo di segretario provincia-

le del partito, è stato con-

sigliere provinciale e

consigliere comunale nel-

la città bianca.

Pino Specchia sarà ri-

cordato per la grande pas-

sione e per l’onestà poli-

tica e umana che ha sapu-

to trasmettere nell’arco

della sua vita e per il suo

articolato impegno per le

istituzioni e per il nostro

territorio. Tante le testi-

monianze apparse sui so-

cial alla notizia della sua

scomparsa e non solo a

firma di figure della de-

stra. Specchia era persona

stimata un po’ da tutti.

Ospitiamo in questo

spazio dedicato a Pino

Specchia ciò che hanno

scritto di lui alcune figure

rappresentative della re-

cente storia della destra

brindisina, tutte partico-

larmente legate allo stes-

so senatore ostunese.

Nicola Di Donna

Addio Pino, sarà diffi-

cile dimenticare la tua ge-

nerosità, lealtà e umanità.

Euprepio Curto

La scomparsa del sena-

tore Pino Specchia rattri-

sta e commuove enorme-

mente chi, come me, lo

ha ben conosciuto, oltre

che sotto il profilo politi-

co e istituzionale, anche

sotto l’aspetto umano, an-

che averci lavorato a

stretto contatto di gomito

dal 1994 al 2007 nelle

Aule di Palazzo Madama. 

Con lui, uomo di Parti-

to e non di fazione, va via

uno degli ultimi testimoni

di una Politica che ormai

non c’è più, ricca di pas-

sioni civili tanto intense

quanto vere, da far dive-

nire marginali le pur pre-

senti contrapposizioni in-

dividuali.

Irriducibile difensore

dei valori ambientali, per

lui non negoziabili, nel

Senato della Repubblica

seppe distinguersi per la

straordinaria mole di la-

voro svolto e per la rigo-

rosa coerenza.

Sono convinto che se

una devastante malattia

non lo avesse sottratto

troppo presto agli amici

e agli affetti, sarebbe sta-

to l’unico capace di co-

stringere la generazione

politica successiva alla

sua e a quella di Mimmo

Mennitti a sedersi intor-

no ad un tavolo per non

disperdere in mille rivoli

la storia di una Destra, o

quanto meno quella della

Destra brindisina, ancora

oggi idonea a rappresen-

tare gran parte di pubbli-

ca opinione.

Cesare Mevoli

Ed anche Pino Spec-

chia, «Lu Senatori», ci

ha lasciati. Un'altro pez-

zo di vita, di infanzia, di

adolescenza, di vita Poli-

tica e di Militanza, che se

ne va! Resta vivo il ricor-

do delle innumerevoli e-

sperienze vissute assie-

me.  Ciao Pino.
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CULTURA CHIESA

Matteo verso la

beatificazione

Mercoledì 6 maggio 2020 il Santo
Padre, Papa Francesco, ha fatto un
grande dono all’Arcidiocesi di Brin-
disi-Ostuni: ha autorizzato la pro-
mulgazione del decreto sulla eroi-
cità delle virtù del nostro amato Ser-
vo di Dio Matteo Farina.

Da oggi Matteo è Venerabile Ser-
vo di Dio. Siamo grati al Santo Pa-
dre, al Cardinale Prefetto e ai mem-
bri della Congregazione delle Cause
dei Santi per il lavoro svolto nono-
stante le difficili attuali circostanze. 

É questo un passo importante
verso la beatificazione che, speria-
mo a Dio piacendo, non sarà lonta-
na se lo studio sul miracolo, ora in
corso, darà esito positivo.

Un passo importante perché signi-
fica che la Chiesa riconosce che
questo giovane, nato e cresciuto
nella fede nella nostra Chiesa dio-
cesana, ha vissuto eroicamente il
Vangelo, con assoluta fedeltà, gior-
no per giorno.

É un segno di speranza e di rina-
scita per tutti noi, in questo momen-
to difficile: Matteo ci insegna che la
fedeltà al Signore premia sempre,
dona forza e serenità nelle prove
della vita. Rendiamo grazie a Dio
per il dono che ci ha fatto tramite
Matteo. In segno di gioia e di comu-
nione tutte le chiese dell’Arcidiocesi
suoneranno le campane a festa sa-
bato 9 maggio, alle ore 18,00.

Agenda su

WhatsApp
Ricordiamo che è

possibile ricevere A-

genda Brindisi in

formato elettronico

su WhatsApp. E’

sufficiente richieder-

la al 337.825995 indi-

cando semplicemen-

te nome e cognome.

Progettare un mondo migliore

E’ nella natura umana

sognare e progettare un

mondo migliore, anzi il

mondo perfetto in cui

tutto sia armoniosamente

a misura d’uomo. Parten-

do da lontano, si intrec-

ciano nella fabula del mi-

to i paradisiaci giardini

dell’Eden, che non sono

prerogativa della Bibbia

ma patrimonio fantastico

dell’umanità, dalla ci-

viltà dei sumeri a quella

greca (gli orti delle Espe-

ridi), dai paradisi buddi-

sti a quelli induisti.

Già nel IX secolo a.

C. Omero, nell’Odissea,

aveva creato il topos

dell’isola felice (I. dei

Feaci, e Ogigia). In se-

guito fu Esiodo ne «Le

opere e i giorni» a de-

scrivere le meraviglie

dell’età dell’oro, quan-

do gli uomini «tutte le

cose belle avevano», vi-

vendo in pace, senza

Nel 500 fu Thomas

More a ipotizzare la sua

aurea isola di Utopia,

luogo dell’anima e della

mente, dove i suoi abi-

tanti avevano assicurati i

mezzi di sostentamento

senza dover dipendere

da datori di lavoro. Un

po’ come succede nel-

l’ultima isola letteraria,

quella immaginata da

Aldous Huxley nel 1962:

sulla sperduta isola di

Pala, infatti, gli indigen-

ti vivono felici e conten-

ti, in un comunismo di

tipo platonico, coniugan-

do benessere e scienze

applicate. Da qui innanzi

niente più isole-metafore

da nobile laboratorio so-

ciale, ma solo  la deriva

grottesca del nostro de-

cadimento intellettuale:

l’Isola dei famosi … O

tempora, o mores!

Ora stiamo vivendo un

sogno utopico, non più su

un’isola ma sulla nostra

penisola, quello di ricono-

scere a tutti i non abbienti

un reddito minimo di so-

pravvivenza. Un’ipotesi a

tempo non risolutiva. Ci

vorrà ben altro. Ridimen-

sionamento della globa-

lizzazione e nuovi model-

li di produzione e di svi-

luppo. Questa è la sfida

per i prossimi anni.

Gabriele D’Amelj Melodia

malattie né morte. Poi

arrivò Platone a parlarci

di Atlantide e della sua

Repubblica ideale.
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Cronaca di una città fantasma

medicalizzata degli affetti

e delle amicizie, nello stes-

so scenario desolato del

quadro. Una spersonalizza-

zione dei rapporti, nei qua-

li si avverte che ogni paro-

la, ogni gesto, ogni tentati-

vo di vicinanza può non

essere più rivolto ad un in-

dividuo, ma ad un poten-

ziale veicolo di germi. Ho

trovato volti familiari na-

scosti dalle mascherine,

file di spettri viventi che

attendono il loro turno al

supermercato, saluti man-

cati, da lontano, una nuo-

va gestualità di convene-

voli, nuove regole di con-

vivenza civile e nuove

forme di riprovazione so-

ciale. Condanne senza ap-

pello per chi rientra, reo

di essere rimasto bloccato

in un’altra zona d’Italia,

di aver già fatto altrove la

quarantena, anzi sessante-

na, colpevole di essere un

ragazzo, magari uno stu-

dente che vuole sentirsi

meno solo ed esistere per

qualcuno che lo aspetta.

Ho trovato la delazione,

sui comportamenti altrui,

diventata quasi prassi, in

atteggiamenti censori e di

condanna. L’atomizzazio-

ne delle relazioni, il domi-

nio della paura, la rigidità

fuori misura delle forze

dell’ordine ha portato il 4

maggio, non a un “libera

tutti” come qualcuno pa-

Eppure lo immaginavo.

Nelle parole sui social,

nelle immagini che mi si

presentavano, nei messag-

gini degli amici, negli arti-

coli dei quotidiani locali o

nelle interminabili video-

chiamate a due, di fami-

glia, di gruppo, che hanno

condito i miei mesi in soli-

taria nella città di Torino.

Lo immaginavo, che Lec-

ce non era più il luogo dei

miei pensieri, seppure

l’ultima visita non fosse

così in là nel tempo.

Ma chissà perché, la

persistenza della memo-

ria, come il titolo dell’o-

pera surrealista di Salva-

dor Dalì, mi rimandava

un’altra idea di città. La

relatività del tempo tra-

scorso, questa parentesi

incantata e sospesa vissu-

ta altrove, nei miei ricordi

si opponeva, come nel

quadro, alla rigidità cro-

nometrica degli orologi.

Dopo aver vissuto due

mesi in un limbo di esi-

stenza, in una solitudine

ontologica a cui sono av-

vezza nonostante il carat-

tere portato alla socialità,

immaginavo il rientro a

casa in un ambiente diver-

so, sì, ma pensavo fosse

solo il contesto ad essere

cambiato. Invece, come

nell’opera di Dalì ho tro-

vato un’umanità oblunga e

liquefatta, una narrazione

ventava, ma a uscite,

spesso disordinate ma fu-

gaci. La libertà ora quasi

terrorizza, ci ubriaca. O-

gnuno desideroso quanto

prima di rientrare nel pro-

prio guscio, nella propria

ovattata zona di conforto.

Siamo pronti ad assumere

e a fare proprie regole as-

surde e crudeli, che ci im-

pongono l’anestesia affet-

tiva contro ogni raziona-

lità. Abbiamo accettato,

supinamente, senza mini-

mi aneliti di rivolta, che i

nostri cari, anziani, pas-

sassero il loro tempo, che

non è il nostro o quello di

un ventenne, in struggente

solitudine, per preservar-

li…da che? Dalla morte?

E’ una parola che assume

diverse connotazioni a se-

conda di chi la pronuncia.

Abbiamo consentito che

se ne andassero soli, in a-

nonimi letti di ospedale o

in Rsa svuotate da ogni

calore umano. Abbiamo

rinunciato a salutarli de-

gnamente per l’ultima

volta e ad avere il confor-

to di persone care, anche

se il decesso dipendeva da

tutt’altro. Regole inutili e

impietose in nome di un

rischio che sarebbe gover-

nabile in mille modi, a co-

minciare dall’utilizzo di

adeguati sistemi di prote-

zione, chissà perché intro-

vabili. Ma ormai la parola

d’ordine è salute o forse

salvezza dal virus, concet-

to che assorbe tutti i nostri

pensieri e regola la nostra

esistenza. Una passeggia-

ta, anche se con le dovute

precazioni, diventa un

peccato capitale. E sarà

così che, forse, un domani

vivremo in un mondo sal-

vato dal virus ma nel qua-

le ci accorgeremo che l’u-

manità sarà morta.

Valeria Giannone

Attenzione alla

truffa «smishing»
Nuova ondata di truffe del tipo

smishing, variante del famigerato

phishing, attuata attraverso sms frau-

dolenti. Il meccanismo è sempre lo

stesso: è una forma di attività crimi-

nale attraverso la quale uno o più

malintenzionati tentano di acquisire

informazioni personali come pas-

sword, credenziali e dati personali

mascherandosi da entità affidabile in

una comunicazione elettronica. Mes-

saggio che può arrivare tramite una

mail, un link su una pagina social o,

come nello smishing, un sms.

Lo «Sportello dei Diritti» ne ha se-

gnalati diversi tipi e lancia il nuovo

allarme con l’ennesimo ma efficace

post sulla pagina Facebook «Com-

missariato di PS On Line - Italia»

che porta all’attenzione il tipico mes-

saggio e i rischi connessi se non si

sta in guardia: «Abbiamo sospeso le

sue utenze postali per mancata sicu-

rezza web». Inizia così l’SMS che sta

arrivando sul dispositivo di tantissimi

utenti. Come al solito la creatività dei

criminali è sorprendente.

Si raccomanda SEMPRE di non

cliccare sui link indicati nei messaggi

e di non inserire MAI i propri dati

personali. Gli Istituti di credito NON

chiedono per sms, telefono, email o

whatsapp di comunicare le proprie

credenziali». Può sembrare assurdo

che nonostante gli avvertimenti con-

tinui ad evitare di cadere in queste

trappole siano ancora in tanti a ca-

scarci, rileva Giovanni D'Agata, pre-

sidente dello «Sportello dei Diritti».

Il modo migliore per difendersi, è

quello di seguire le indicazioni della

Polizia Postale, di non cliccare e, an-

zi, di cancellare immediatamente

questi messaggi. Nel dubbio, bisogna

consultare direttamente i siti degli i-

stituti bancari presso cui siamo clien-

ti digitando l’esatta indicazione nel

browser o di accedere direttamente

dalle app ufficiali. Nel caso siate co-

munque incappati nella frode è possi-

bile rivolgersi agli esperti dell’asso-

ciazione tramite i nostri contatti e-

mail info@sportellodeidiritti.org o

segnalazioni@sportellodeidiritti.org

WEB
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FUORI ORARIO

Sabato 9 maggio 2020

• Minnuta

Via Minnuta, 1 

Telefono 0831.451916
• Rubino 

Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 10 maggio 2020

• Minnuta

Via Minnuta, 1 * 0831.451916
• Rubino 

Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22

• Corso Roma

Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 9 maggio 2020

• Favia

Via S. Lorenzo, 61 

Telefono 0831.597844

• Cannalire

Corso Umberto, 24

Telefono 0831.521849 

• Cappuccini

Via Arione, 77

Telefono 0831.521904 

• Commenda

Viale Commenda, 57

Telefono 0831.583187

• Minnuta

Via Minnuta, 1 

Telefono 0831.451916

• Cecere

Viale Belgio, 22 

Telefono 0831.572149

Domenica 10 maggio 2020

• Corso Roma

Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

• Minnuta

Via Minnuta, 1 - 0831.451916

• Cecere

Viale Belgio, 22 

Telefono 0831.572149

Lun-Sab 8.00-22.00

Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

PREFETTURA

Emergenza, gestione «Fase 2»
Mercoledì scorso si è

tenuta, in video-conferen-

za, la seconda riunione

della cabina di regia costi-

tuita dalla Prefettura di

Brindisi per monitorare le

situazioni di disagio so-

cio-economico e per ap-

profondire le tematiche

connesse all’avvio della

cosiddetta «Fase 2» della

gestione dell’emergenza

epidemiologica in atto.

All’incontro, presieduto

dal Prefetto, hanno parte-

cipato il Presidente della

Provincia, il Direttore del

Dipartimento dello Svi-

luppo Economico, Inno-

vazione, Istruzione, For-

mazione e Lavoro della

Regione, il Presidente

della Camera di Commer-

cio, i rappresentanti delle

associazioni delle catego-

rie imprenditoriali (Con-

findustria, CNA, ANCE,

Confesercenti e Confarti-

gianato) ed i segretari ter-

ritoriali CGIL-CISL-UIL.

Tutti i partecipanti han-

no evidenziato la neces-

sità di non abbassare la

guardia nell’attuazione

delle misure di conteni-

mento del contagio predi-

sposte dal Governo, au-

spicando che il riavvio

delle attività economiche

avvenga in condizioni di

sicurezza per i lavoratori

e per i cittadini.

Con il D.P.C.M. del 26

aprile 2020 si è regola-

mentata la riapertura, a

partire dallo scorso 4

maggio, di molte attività

produttive, previo il ri-

spetto dei contenuti dei

protocolli condivisi di re-

golamentazione delle mi-

sure di contrasto e conte-

nimento della diffusione

del virus negli ambienti di

lavoro, sottoscritti tra il

Governo e le parti sociali.

Le principali misure di

prevenzione sui luoghi di

lavoro impongono l’ado-

zione di adeguati dispositi-

vi di protezione individua-

le, il distanziamento dei la-

voratori e la sanificazione

costante degli ambienti.

Sull’attuazione dei proto-

colli sanitari nei luoghi di

lavoro saranno effettuate

opportune verifiche da

parte delle Forze dell’Or-

dine e degli Enti compe-

tenti, come concordato in

sede di riunione del Comi-

tato Provinciale per l’Ordi-

ne e la Sicurezza Pubblica

dello scorso 4 maggio,

che, in ottemperanza a

quanto indicato dal Mini-

stero dell’Interno, ha deli-

berato la costituzione di un

nucleo a composizione mi-

sta, con l’apporto, in sede

di verifica ed accertamen-

to, nell’ambito delle pro-

prie competenze, di perso-

nale del Comando Provin-

ciale dei Vigili del Fuoco,

dell’Ispettorato territoriale

del Lavoro e del Comando

Carabinieri per la tutela

del lavoro, nonché del Ser-

vizio di Prevenzione e Si-

curezza Ambienti di Lavo-

ro (SPESAL) dell’ASL.

I rappresentanti delle

associazioni di categoria e

delle organizzazioni sin-

dacali hanno condiviso ed

auspicato l’avvio a breve

dei controlli.

La riunione è stata l’oc-

casione per fare, anche, il

punto sulla condizione di

disagio economico attra-

versato da molte piccole

imprese locali. Le organiz-

zazioni di categoria hanno

auspicato, principalmente,

tre linee d’intervento: la

necessaria immissione di

liquidità nelle aziende

(prevedendo anche contri-

buzioni a fondo perduto),

lo snellimento delle proce-

dure finalizzate all’eroga-

zione degli ammortizzatori

sociali e l’esigenza di non

erodere la liquidità neces-

saria alla ripartenza (pre-

vedendo forme di sospen-

sione o dilazione dei paga-

menti dei tributi).

Fondamentale, conti-

nuerà ad essere il senso di

responsabilità dei cittadini

nel rispetto delle misure di

prevenzione del contagio. 
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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IL CAPITANO ADRIAN BANKS AL «BIVIO» DOPO UNA STREPITOSA STAGIONE

La grande decisione!



Tiene banco la posizione del capitano NBB

Dubbio Banks, conferma Thompson
(a. c.) - Di cosa parlia-

mo questa settimana?

Quali argomenti possia-

mo affrontare nello spazio

dedicato al basket bian-

coazzurro? Sul web - col

prezioso lavoro di Paolo

Mucedero - abbiamo rea-

lizzato sei puntate spe-

ciali di Terzo Tempo attri-

buendo riconoscimenti

(pur parziali per lo stop

del campionato) con i

«nostri» LBA Awards. Ab-

biamo raccontato le cose

migliori della serie A pun-

tando l’attenzione sui pro-

tagonisti assoluti di una

stagione che, purtroppo,

sarà ricordata per l’emer-

genza coronavirus e per

l’anticipata sospensione

delle attività, senza l’as-

segnazione dello scudet-

to. In testa, nel momento

dello stop formalmente

decretato dalla Federba-

sket in sintonia con LBA,

c’era la Virtus Segafredo

Bologna che sino all’ulti-

mo ha cercato di rimette-

re in movimento il cam-

pionato per la fondata

chance di conquistare il

tricolore. E invece ha pre-

valso il buon senso o,

meglio l’esigenza di tute-

lare la salute di chiunque,

in campo e fuori. E ades-

so tutti aspettiamo di sa-

pere quando e come il

nuovo campionato comin-

cerà, come sarà gestita la

Supercoppa (per la quale

si sta pensando ad una

formula allargata). Tutto

dipende dal definitivo su-

circa conferme e novità.

E Brindisi? Cosa inten-

de fare l’Happy Casa?

Che tipo di squadra pen-

sa di allestire dopo la bel-

lissima stagione ... con-

clusa con anticipo? La

proprietà si affiderà come

al solito al direttore gene-

rale Simone Giofrè, che

sappiamo sta lavorando

intensamente per fare le

scelte migliori. Ma tutti si

chiedono quali dei gioca-

tori che abbiamo visto al-

l’opera sino alla finale di

Coppa Italia di Pesaro

(16 febbraio) saranno

confermati, quali saranno

i volti nuovi. Nei giorni

scorsi si è parlato molto

di Adrian Banks e delle

sue legittime aspettative

economiche: ha 34 anni,

viene da una stagione su-

perlativa (21 punti di me-

dia partita) e può guar-

darsi intorno, ben oltre i

confini nazionali. La NBB

vorrebbe tenerlo ma non

può garantire certi «profit-

ti» al suo capitano. Più e-

splicitamente, possiamo

dire che c’è una differen-

za incolmabile tra dispo-

nibilità e richiesta o a-

spettativa dello stesso

Banks. Vedremo. Intanto

mancano i dettagli buro-

cratici per la conferma di

Darius Thompson. Per il

resto tutto può accadere,

anche che il roster bian-

coazzurro venga total-

mente ricostruito con l’e-

ventuale eccezione di

Raphael Gaspardo.

peraento dell’emergenza

sanitaria, dalla certezza

che il «nemico» sia stato

sconfitto, che nessuno

possa correre rischi di

contagio. Le decisioni in

tal senso saranno assun-

te da FIP e Legabasket in

sintonia con l’orientamen-

to e le indicazioni degli

scienziati che ci diranno

che il Covid-19 è battuto,

che il pericolo è superato.

Ma in questo momento,

naturalmente, nessuno

può azzardare previsioni

sui tempi e sui criteri di

svolgimento della serie A.

Ma se l’emergenza sa-

nitaria continua a condi-

zionare anche gli scenari

sportivi, niente vieta di

pensare al futuro, di orga-

nizzarsi per la nuova sta-

gione e soprattutto di co-

minciare a pensare al

mercato, ossia all’allesti-

mento dei roster. Qualche

notizia arriva dalle altre

società del massimo

campionato, che comin-

ciano a fare valutazioni

BASKET

Darius Thompson in azione
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Ultima puntata

di «Call Coach»
La rubrica «Call Coach» è giunta

all’appuntamento conclusivo, dopo

aver riunito nel corso delle ultime

settimane migliaia di appassionati,

tifosi e amanti della palla a spicchi

non solo brindisina.

L’ultimo live del coach (nonché

conduttore promosso a pieni voti)

Frank Vitucci giovedì 7 maggio a

partire dalle ore 18:00 in diretta su-

gli account Instagram @happycasa-

brindisi & @frankvitucci. E ne diamo

notizia per coloro che vedranno o ri-

ceveranno il formato elettronico di

Agenda nel pomeriggio di giovedì.

Dopo aver ospitato ex gloriosi gio-

catori come Bulleri, Cordella, Bo-

naccorsi-Muro, storici allenatori e di-

rigenti come Piero Bucchi-Alessan-

dro Giuliani e la campionessa di ten-

nis brindisina Flavia Pennetta, gli

special guest finali sono i responsa-

bili dell’informazione sportiva nazio-

nale di pallacanestro e non solo: il

giornalista brindisino e di Sport Me-

diaset Mino Taveri e la voce più fa-

mosa del basket, il giornalista e tele-

cronista Flavio Tranquillo. Entram-

bi protagonisti di tantissimi aneddoti

e racconti sul mondo della pallaca-

nestro brindisina e italiana. I due su-

per ospiti sono a disposizione, come

al solito, dei tanti utenti per rispon-

dere alle domande in diretta Insta-

gram, moderati da coach Frank Vi-

tucci. Una puntata finale assoluta-

mente da non perdere: appunta-

mento - ricordiamo - giovedì 7 mag-

gio a partire dalle ore 18:00 in diret-

ta sull’account Instagram @happy-

casabrindisi e @frankvitucci

«Anche le migliori produzioni e se-

rie TV hanno un inizio e una fine. Ma

non è detto che non ci sia prossima-

mente una seconda stagione!».

Partner

Happy

Casa

Brindisi
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Aldo Sensibile e Mario Cantarelli, protagonisti della storia biancoazzurra

INTERVISTA CON L’EX CAPITANO

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com

Mario Cantarelli

e il «suo» Brindisi

(s. p.) - In attesa di novità

riguardanti l’eventuale ripre-

sa del campionato di serie D,

abbiamo intervistato l’indi-

menticabile ex calciatore del

Brindisi Mario Cantarelli,

grande capitano di tante bat-

taglie. Totalizzo 230 presen-

ze, contribuendo alla promo-

zione e alla permanenza del

Brindisi in B.                                                      

- Com’è stato il tuo ap-

proccio con il calcio?

Frequentavo l’Oratorio

Don Bosco, dove c’era un

grandissimo cortile. Era un

punto di aggregazione per i

ragazzi. Inoltre, d’avanti alla

mia casa c’era il Foro Boa-

rio, uno spazio dove ci trova-

vamo tutti i giorni dopo la

scuola per giocare partite

senza fine.                                                                                                                              

- Puoi raccontare i tuoi i-

nizi calcistici e le squadre

in cui hai giocato?

Dal Fidenza, dove giocavo

come mediano, un amico di

mio padre mi portò a fare un

provino al Monza, allora in

serie B. Andò così bene, che

dopo soli 20 minuti riuscii ad

accattivarmi le attenzioni

dell’allenatore La Manna,

che mi inserì nella rosa dei

più esperti giocatori di serie

B. Passai dai dilettanti ai pro-

fessionisti in soli 20 giorni,

addirittura esordendo in B

contro la Triestina. A fine an-

no il passaggio al Bari in se-

rie A dove, prima di partire

militare, disputai una sola

partita a Roma con la Lazio.

Nel frattempo il Bari prima

retrocesse in B, successiva-

mente in C e tutti i miei so-

ro nel posto giusto. Oggi la

città è cambiata esteticamen-

te in meglio.                                            

Come consideri l’espe-

rienza vissuta a Brindisi?

Quella di Brindisi è l’e-

sperienza che mi ha segnato

maggiormente, dandomi le

più belle soddisfazioni, non

solo come calciatore ma co-

me uomo. 

- Il tuo ruolo era quello

di libero, un ruolo attual-

mente integrato nella zona.   

Il ruolo di libero fu un’in-

tuizione di Nereo Rocco. Le

caratteristiche erano quelle di

avere buoni piedi, grandi doti

fisiche, buona lettura utile ad

intuire dove sarebbe finito il

pallone, da intercettare prima

che fosse pericoloso.                               

- Quali furono i consigli

di Luis Vinicio?  

Il grande Vinicio mi fece

capire che per essere un

grande libero, dovevo usare

non tanto le mie capacità,

quanto quelle dei miei com-

pagni di reparto.                                      

- Segui l’attuale Brindisi?                 

Seguo sempre il Brindisi,

perché i valori affettivi non si

possono scordare, così come

il legame con la città.

- Dove hai concluso la tua

carriera calcistica?   

Da Brindisi mi sono trasfe-

rito prima a Chieti, dove vin-

si il campionato di serie D,

poi ad Acireale dove  chiusi

la carriera.                                               

- Vuoi salutare i brindisini?

Un grande abbraccio e un

grazie di cuore per quello

che mi avete dato e quello

che mi avete insegnato.

calcio. Si sentiva talmente le-

gato alla città, che voleva por-

tare la squadra ai massimi li-

velli. In un momento di con-

fidenza mi disse: «Mario

dobbiamo portare questo

Brindisi ai massimi livelli».

La serie B doveva essere una

tappa intermedia, la sua am-

bizione era la serie A, e sono

sicuro che ci sarebbe riuscito. 

Come fu il tuo approccio

con la città?  

Non fu dei migliori. Per

andare allo stadio, venendo

da fuori, passai dal rione Pa-

radiso, poi la desolata via

Brandi dove, durante il per-

corso, incontravi le baracche

chiamate «Corea», a seguire

l’unica costruzione accettabi-

le, l’Ostello della Gioventù.

Furono i brindisini, con il lo-

ro affetto, a conquistarmi: e-

gni svanirono. Finito il mili-

tare, sempre con il Bari, vinsi

il campionato di serie C. A

fine stagione passai al Pesca-

ra in serie C, dove restai per

due campionati.

- Com’è avvenuto il tuo

passaggio al Brindisi? 

Il commendator Franco Fa-

nuzzi, venuto a conoscenza

delle difficoltà economiche

del Pescara, per rinforzare il

suo Brindisi, fece richiesta al-

l’allora presidente abruzzese

di tre giocatori: Cremaschi,

Boccolini e Cantarelli.

- Com’è stato il tuo rap-

porto con Fanuzzi e quali

erano i suoi programmi? 

Persona indimenticabile. Il

commendator Fanuzzi, è stato

un grandissimo uomo e un

personaggio unico, ma soprat-

tutto un grande intenditore di
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Figli - Tratto dal mono-

logo scritto da Mattia Torre

I figli invecchiano e diretto

da Giuseppe Bonito,  Figli

racconta una storia familia-

re suddivisa in diversi ca-

pitoli; le vite del padre Ni-

cola (Valerio Mastandrea),

della madre Sara (Paola

Cortellesi) e della primo-

genita Anna, vengono

sconvolte dall'arrivo del

secondo figlio Pietro che,

in un attimo, turba tutti gli

equilibri consolidati.

Hammamet - Diretto da

Gianni Amelio,  Hamma-

met ci offre uno spaccato

degli ultimi sei mesi di vi-

ta di Bettino Craxi, inter-

pretato da Pierfrancesco

Favino. Dieci anni dopo i

fatti di Tangentopoli, l'ex

leader del Psi vive, anzia-

no e malato, nella città tu-

nisina di Hammamet, in-

sieme alla moglie e alla fi-

glia. Un film che non aspi-

ra a essere una biografia di

Craxi ma vuole fornirci il

ritratto di un uomo solo,

passato dall'essere una del-

le figure italiane più cari-

smatiche di sempre a di-

ventare un fuggitivo.

Birds of prey e la fan-

tasmagorica rinascita di

Harley Quinn - Ottava

pellicola del DC Extended

Universe e ambientato

quattro anni dopo gli e-

venti narrati in Suicide

Squad,  Birds of Prey e la

fantasmagorica rinascita

ni, tra i quali c'è anche Jo-

seph (Richard Madden),

fratello di Blake. Un mo-

mento poco noto della

Prima Guerra Mondiale,

raccontato come se si trat-

tasse di un'unica e coin-

volgente lunga ripresa.

Odio l’estate - Dopo

quattro anni di assenza dal

cinema,  Odio l'estate, per

la regia di Massimo Ve-

nier, segna il ritorno cine-

matografico del trio comi-

co composto da Aldo,

Giovanni e Giacomo. La

trama segue le disavventu-

re di tre famiglie, in pro-

cinto di trascorrere una

tranquilla vacanza su un'i-

sola della Puglia, che si ri-

trovano ad aver affittato la

medesima casa vacanza.

Richard Jewell - Di-

retto da Clint Eastwood e

interpretato da Paul Wal-

ter Hauser, Richard

Jewell racconta la storia

dell'omonima guardia

giurata che, durante le O-

limpiadi di Atlanta del

1966, scoprì una bomba

situata nel Centennial

Park e salvò centinaia di

vite. Nel giro di pochi

giorni, però, la vita di Ri-

chard crolla a pezzi: di-

venta, infatti, il sospettato

numero 1 per l'attentato e

dovrà dimostrare la sua

innocenza con l'aiuto del-

l'avvocato Watson Bryant

(Sam Rockwell).

Serena Di Lorenzo

CINEMA

di Harley Quinn vede la

folle villain (interpretata

da Margot Robbie) alla

scoperta dell'indipendenza

dopo la rottura con Joker.

Il suo passato sentimenta-

le, però, la perseguita e,

per non cadere vittima di

Black Mask (Ewan Mc-

Gregor), dovrà stringere

un'alleanza con tre supe-

reroine: Huntress (Mary

Elizabeth Winstead),

Black Canary (Jurnee

Smollett) e Renee Mon-

toya (Rosie Perez).

1917 - Ambientato du-

rante la Prima Guerra

Mondiale, il film, diretto

da Sam Mendes, mette in

scena un anno cruciale del-

la guerra: il  1917. Scho-

field (George McKay) e

Blake (Dean-Charles

Chapman) sono due gio-

vani caporali britannici

che vengono scelti per

compiere una missione

pericolosissima e di cru-

ciale importanza: attraver-

sare il territorio nemico

per portare un messaggio

destinato a un battaglione

composto da 1600 uomi-

Le pellicole imperdibili del 2020

ECCELLENZE

Olio pugliese,

una ricchezza
L'olio puglie-

se, definito an-

che «l'Oro di

Puglia», è un

alimento pre-

zioso come la terra da cui nasce. Ci

troviamo in Alto Salento, precisamente

nei fertili terreni che dalle colline di

Carovigno scendono fino le coste a-

driatiche della Riserva Naturale di

Torre Guaceto. L'olio pugliese è frutto

di una terra generosa e del clima me-

diterraneo ma anche risultato di tanta

passione e dedizione degli olivicoltori

verso questi autentici monumenti del-

la natura che con estrema cura e me-

todi biologici li trattano come fossero

parte della famiglia, come i grandi

nonni di tutti. Ogni goccia dell'olio

extravergine di oliva pugliese parla

del suo territorio, clima, della tradi-

zione e della famiglia che con pas-

sione ne ha avuto cura in ogni fase.

Ecco perché l'Azienda Agricola Pie-

trasanta ha dato vita a Karpene: olio

evo monovarietale di Ogliarola Sa-

lentina. Basta una fetta di pane per

assaporare l'aroma intenso dell'olio

pugliese Pietrasanta, nulla di più!

In questo 2020 l’azienda continua

a ricevere premi che posizionano il

nostro olio pugliese tra i migliori olio

extravergine italiani. Presente nella

nuova edizione della Guida agli Ex-

travergini 2020 by «Slow Food» con

«l'OEVO Karpene Ogliarola»; Premio

tre gocce all'Oro d'Italia 2020 catego-

ria fruttato medio blend con «l'OEVO

Pietrasanta»; Premio quattro gocce

all'Oro d'Italia 2020 categoria fruttato

medio monocultivar «l'OEVO Karpe-

ne Picholine»; inserita con merito

nella guida Terred’Olio 2020 con tutti

i nostro oli di eccellenza.
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